
 

Cronoprogramma dei lavori  
Durata presunta dei lavori: 90 giorni naturali successivi e continui, pari a 13 settimane. 

fasi settimane 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 

1 Allestimento cantiere  

 
             

2 Restauro ingresso monumentale 

 
             

3 Smontaggio coperture porticato.  
 

             

4 Risanamento lastrici solari e 

posizionamento livellini 
             

5 Restauro balaustra di coronamento e 
posizionamento livellini 

             

6 Restauro pareti  e balaustra scalinata, 
aiuola d’ingresso, volta ed edicola 

             

7 Restauro pareti esterne porticati 

 
             

8 Restauro e consolidamento interni 
porticati 

             

9 Isolamento e completamento coperture 
porticato con tegole 

             

10 Realizzazione pavimenti e rivestimento 
scale 

             

11 Sistemazione aree esterne 

 
             

12 Smantellamento cantiere 

 
             

Data l’entità dell’opera e la struttura organizzativa delle varie imprese coinvolte, non vi sono fasi di lavoro che si svolgono contemporaneamente. 

  

Il programma dei lavori riportato nel presente PSC è basato sui documenti contrattuali e sulle tavole di progetto. Il programma dei lavori è 

sviluppato sulla base delle principali fasi di lavoro previste dal progetto dell’opera. 

È compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare immediatamente al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva (CEL) eventuali 

modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. 

Le modifiche verranno accettate dal CEL solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere. 

Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna impresa. 

Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il PSO (Piano di Sicurezza Operativo) dovrà in accordo con il CEL e il DL aggiornare il programma che 

segue in relazione alle scelte operative ed organizzative che restano autonome dell’appaltatore. 

Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sottofasi, inizio e fine di ogni singola lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 

Con l’inizio dei lavori il programma di GANT aggiornato dovrà essere trasmesso a cura dell’appaltatore al CEL e DL. 


